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Impresa e Welfare
finanziati 24 progetti
Ancora attivo l’Avviso che dà lavoro agli ultimi

l Ventiquattro nuove idee di impresa stanno prendendo vita grazie a
«Impresa Possibile», il bando del dipartimento Welfare della Regione Puglia
che sostiene la nascita e il rafforzamento di imprese sociali capaci di
generare valore per la comunità. Un’iniziativa concreta che trasforma il
sostegno pubblico in opportunità di lavoro e inclusione per le persone più
fragili. L’Avviso, ancora attivo, ha già finanziato 24 progetti per un totale di
3,7 milioni di euro, su una dotazione complessiva di 7 milioni. Le imprese
selezionate, di cui 21 già costituite e 3 in fase di avvio, sono distribuite su
tutto il territorio regionale: 11 nella provincia di Bari, 6 a Lecce, 3 a Taranto,
2 a Foggia, 1 a Brindisi e 1 a Barletta-Andria-Trani.

Oltre ai numeri, ciò che rende questi progetti speciali è il loro impatto
sociale. Grazie ai finanziamenti, 303 donne e 54 persone vulnerabili – tra cui
vittime di violenza, persone con disabilità, ex detenuti, persone in cura per
dipendenze e destinatari di misure di contrasto alla povertà – potranno
trovare una nuova opportunità di vita e lavoro.

Le idee finanziate spaziano in diversi settori, tutti con un forte impatto
sociale e innovativo. Tra le iniziative più originali emergono: Un la-

boratorio di cioccolateria sociale, dove il la-
voro diventa strumento di inclusione e ri-
scatto; un B&B artistico, che coniuga acco-
glienza e creatività; un panificio sociale, che
offre opportunità a persone in difficoltà; una
lavanderia gestita da persone con disabilità,
per dimostrare che l’autonomia è possibile;
una palestra per l’autonomia attraverso la
realtà virtuale, che utilizza la tecnologia per
favorire l’inserimento nel mondo del lavoro. Il

finanziamento varia tra 10.000 e 250.000 euro e copre una vasta gamma di
settori: servizi sociali innovativi, welfare culturale, agricoltura sociale,
turismo accessibile e inclusivo, promozione dell’invecchiamento attivo,
valorizzazione di beni pubblici e cittadinanza attiva.

«Un avviso pubblico che rispecchia l’idea di sviluppo che abbiamo in
mente e nel cuore per la nostra regione - il commento del presidente Michele
Emiliano -. Sosteniamo da sempre un certo modo di fare impresa, che ha
l’obiettivo di fare utile e di essere sostenibile sul mercato, ma senza
rinunciare alla propria vocazione etica e inclusiva. Con “Impresa possibile”
diamo un’opportunità a tante persone fragili in cerca di riscatto, puntando
su aziende virtuose che operano sul territorio per generare ricadute po-
sitive, economiche ma anche culturali e relazionali», chiosa Emiliano.

«L’Avviso Impresa Possibile non è solo un bando, ma una visione per il
futuro: un’economia che mette al centro le persone, creando valore sociale e
nuove opportunità per chi ne ha più bisogno. Ogni progetto finanziato è una
testimonianza tangibile che la crescita economica può andare di pari passo
con il rafforzamento del tessuto sociale. Sostenendo chi è in difficoltà, non
solo offriamo supporto immediato, ma creiamo opportunità durature per
l’autosufficienza e la realizzazione del proprio potenziale», così la direttrice
del dipartimento Welfare, Valentina Romano.

I COMUNI AVETRANA, NARDÒ, GALATONE, LUCERA, ROCCHETTA E CASTRO

E la Regione dichiara guerra
al dissesto idrogeologico
Decreto ad hoc del governatore Emiliano

l I Comuni di Avetrana, Nardò, Galatone, Lucera,
Rocchetta Sant’Antonio e Castro sono stati nominati
soggetti attuatori per la realizzazione di interventi per
contrastare e prevenire il dissesto idrogeologico. Lo ha
deciso, attraverso un decreto, il presidente della Regione
Puglia, Michele Emiliano. Sarà così garantita un’ac -
celerazione delle attività di messa in opera di sei in-
terventi, anche attraverso il coinvolgimento della se-
zione Difesa del suolo e rischio sismico della Regione
Puglia. Sarà inoltre riconosciuto ai sindaci, primi re-
sponsabili di protezione civile sul territorio, un ruolo
attivo di coordinamento per cantieri fondamentali per
mettere in sicurezza i centri abitati e i cittadini.

Nello specifico il Comune di Avetrana interverrà sui
lavori di realizzazione di un «canale d’imbrigliamento e
raccolta acque» per oltre 14 milioni e mezzo di euro; il
Comune di Galatone per la sistemazione idraulica della

Contrada Vasce, opera da ol-
tre cinque milioni 700mila eu-
ro; il Comune di Nardò in-
terverrà per la mitigazione
del rischio idraulico all’abi -
tato di Nardò-II lotto (5 mi-
lioni 175mila euro); il Comu-
ne di Lucera per le opere di
risanamento versante colli-
nare Castello lotto 2-stralcio
II (3 milioni 464mila euro). I
quattro interventi sono finan-
ziati con risorse del Fondo
per lo sviluppo e coesione,
come previsto nell’Accordo di
coesione sottoscritto lo scor-

so novembre con il governo. «Nonostante si sia in attesa
dell’adozione della delibera Cipess di assegnazione delle
risorse - evidenzia la Regione in una nota - con queste
nomine il presidente Emiliano ha voluto garantire un
avanzamento tempestivo e coordinato delle attività».

La nomina per il Comune di Rocchetta Sant’Antonio
riguarda il completamento dei lavori di consolidamento
dei dissesti idrogeologici del centro abitato, zona Cit-
tadella-Cantine Piccolo (sei milioni di euro). Quanto al
Comune di Castro, si occuperà della messa in sicurezza
del costone roccioso «strada di accesso nell’ambito por-
tuale - via Scalo delle barche» (un milione 450mila
euro).

(ansa)

IDEE MADE IN PUGLIA
La cioccolateria sociale

il B&B artistico, una
palestra per l’autonomia

OPERE
MILIONARIE
I lavori
riguarderanno
anche la
manutenzione
dei canali
di irrigazione
e il
consolidamento
dei centri abitati
.
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PROSEGUE IL CICLO DI INCONTRI A BARLETTA

La Puglia punta sulla transizione ecologica
esperti e istituzioni si confrontano a «Hey Sud»

l Torna questa sera a Barletta l’ap -
puntamento con «Hey Sud», il ciclo di
talks ideato dal barlettano Fabio Maz-
zocca, responsabile vendite consulenza
area-Sud, e promosso da EY nel Sud
Italia per approfondire tematiche di
grande rilevanza per il territorio. «Tran-
sizione: ambizione o illusione?» è il ti-
tolo del confronto, in programma alle
ore 19 nella sede operativa di EY a Bar-
letta, in via Giuseppe De Nittis 15.

Tra gli ospiti l’on. Antonio Decaro,
presidente della Commissione Envi del
Parlamento Europeo che ha un ruolo
centrale nel definire politiche innova-
tive e nel promuovere strumenti come il
pacchetto «Fit for 55», il fondo sociale
per il clima e iniziative per l’economia
circolare. La transizione ecologica, fon-
damentale per combattere il cambia-
mento climatico, punta a trasformare il
nostro modello economico in uno più
sostenibile, neutrale dal punto di vista
climatico e rispettoso dell’ambiente.

L’Unione Europea è in prima linea in
questa sfida, grazie all’European Green
Deal, che mira alla neutralità climatica
entro il 2050 e a una riduzione del 55%
delle emissioni entro il 2030. Tuttavia la
transizione ecologica non si gioca solo a
livello europeo: i territori locali sono il
cuore di questo cambiamento. Le città,
infatti, hanno la possibilità di sperimen-
tare soluzioni concrete, come la mobi-
lità sostenibile, l’efficienza energetica e
la tutela della biodiversità urbana. Ma il
percorso non è privo di ostacoli: costi
iniziali elevati, complessità normativa e
resistenze sociali possono rallentare i

progressi. È qui che entra in gioco la
collaborazione tra istituzioni europee,
nazionali e locali, con un obiettivo co-
mune: trasformare le sfide in opportu-
nità. La transizione ecologica può infatti
creare nuovi posti di lavoro, migliorare
la qualità della vita e garantire un futuro
più sicuro per le prossime generazioni.

Di questo si parlerà nel nuovo ap-
puntamento di Hey Sud. Durante il di-
battito, con il contributo di Antonio De-
caro, rifletteremo su come possiamo tut-
ti essere protagonisti di questa trasfor-
mazione. Perché la transizione ecolo-
gica non è solo un obbligo, ma un im-

pegno condiviso per costruire un do-
mani più giusto e sostenibile. Al talk,
oltre a Decaro, interverranno anche il
sen. Antonio Trevisi, energy manager
dell’Università del Salento, Alessandro
Delli Noci, assessore allo Sviluppo Eco-
nomico Regione Puglia, Fabrizio Penna,
Capo Dipartimento Unità di Missione
PNRR del Ministero dell’Ambiente, An-
gelo Di Giovine, presidente della sezione
Energia Ambiente e Utilities di Con-
findustria Bari-Bat, Francesco Cuper-
tino, rettore del Politecnico Bari, e Clau-
dio Meucci, EY Consulting Market Lea-
der. [red.pp]
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L’EMERGENZA
LE SOLUZIONI POSSIBILI

L’ASSESSORE AMATI
«Raggiungeremo una capacità di 3,5 milioni
di metri cubi per la stagione irrigua di cinque
mesi, riducendo la pressione sulle falde»

BASILICATA ASSETATA
Ad oggi nelle dighe sono accumulate
riserve pari a circa 240 milioni di metri
cubi rispetto ai 320 milioni di un anno fa

Acque reflue affinate
gli agricoltori respirano
I nuovi impianti danno fiato alla Capitanata. Ma la crisi idrica avanza

ROSANNA VOLPE

l BARI. Garantiranno sollievo a
una parte degli agricoltori pugliesi i
sei impianti di affinamento di ac-
que reflue in funzione (oltre ai sette
già al lavoro) entro l’inizio della
stagione irrigua (maggio-settem-
bre) a Trinitapoli, San Ferdinando
di Puglia, Zapponeta, San Severo,
Martina Franca e Pulsano. «Questi
nuovi impianti che si aggiungono
ai sette già in funzione – spiega
l’assessore al Bilancio, Fabiano
Amati – aggiungeranno una capa-
cità di circa 8,5 milioni di metri cubi
annui e 3,5 milioni di metri cubi per
la stagione irrigua di cinque mesi,
contribuendo significativamente
alla riduzione della pressione sulle
falde».

«Attendiamo – aggiunge il fun-
zionario di elevata qualificazione,
responsabile in materia di approv-
vigionamento idrico, Claudia Cam-
pana - solo la “valutazione e ge-
stione del rischio” richiesta dalla
normativa e basata sulla qualità
delle acque negli ultimi tre anni.
L’aspetto positivo è che questi im-
pianti sono pronti per erogare ac-
qua affinata e hanno il grande van-
taggio di essere muniti di una rete
di distribuzione a valle. Certo, e

questo lo voglio precisare, non riu-
sciranno a coprire completamente i
bisogni degli agricoltori ma sicu-
ramente potranno offrire un impor-
tante contributo nei distretti dove
operano».

La crisi idrica, quindi, avanza e
va gestita perché - al di là delle
nuove infrastrutture da realizzare e
delle vecchie da manutenere - il cli-
ma continua a non essere d’aiuto.
«Ci sono stati più fattori a rendere
complicata la gestione di questa
emergenza, spiega il funzionario.
Innanzitutto, siamo dovuti interve-
nire su alcune dighe per questioni
normative. Se i lavori non verran-
no completati le dighe in questione
non potranno essere completamen-
te a regime. Poi però c’è la diga di
Occhito che sarebbe completamen-
te utilizzabile ma è a secco perché
non piove. Abbiamo avuto, infatti,
due anni, definiti tecnicamente di
“afflusso con rischio di deficit del 20
per cento”. Parliamo quindi di un
clima “siccitoso”. Una condizione
che si verifica mediamente ogni
cinque anni. Purtroppo per i pros-
simi mesi la situazione non miglio-
rerà». Con un vantaggio in più, se-
condo Campana: «Oggi abbiamo un
piano e abbiamo una progettualità:
Aqp sta lavorando per il risparmio

dell’uso domestico di acqua e in un
anno i risultati si cominciano a ve-
dere. Oggi sappiamo che tipo di in-
terventi fare e da dove cominciare.
Sicuramente questa crisi ci ha in-
segnato una progettualità che por-
terà i suoi vantaggi a lungo ter-
mine».

Intanto sale la tensione di agri-
coltori e allevatori in Basilicata
preoccupati per una possibile crisi
idrica che potrebbe ripercuotersi
sulle disponibilità irrigue al servi-
zio del settore primario. In base ai
dati di Acque del Sud, la società di
gestione delle dighe, negli invasi
lucani c’è meno acqua rispetto
all’anno scorso e già nell’estate del
2024 c’è stata siccità e difficoltà nel
garantire le adeguate portate di ac-
qua alle aree agricole. Ad oggi nelle
dighe della Basilicata sono accu-
mulate riserve pari a circa 240 mi-
lioni di metri cubi rispetto ai 320
milioni di un anno fa. Queste scorte
non sono tutte assegnate alla re-
gione lucana perché una consisten-
te quota viene trasferita alla Puglia
centro-meridionale, in base ad un
accordo tra Regioni e Governo. La
Coldiretti lucana ha chiesto alla Re-
gione la nomina di un commissario
che abbia la delega per la gestione e
il superamento dell’emergenza

I VOLTI Nei riquadri Claudia Campana, funzionaria della Regione Puglia
responsabile in materia di approvvigionamento idrico e l’assessore
Fabiano Amati; in alto impianti per l’affinazione delle acque reflue

idrica, con particolare riferimento
agli interventi di urgenza.

Una necessità «per far fronte a
quella che già si manifesta come
una crisi idrica di notevolissime
dimensioni e pari-
menti una stagione di
forti proteste del mon-
do agricolo che vede
l’impossibilità a rag-
giungere i propri
obiettivi produttivi».
Per la sigla agricola, la
figura di un commis-
sario può provvedere
«allo snellimento di
tutte le procedure -
spiega - che possano
consentire ove neces-
sario: l’emungimento
dai corsi d’acqua, in-
terventi per la salva-
guardia del patrimo-
nio zootecnico regio-
nale facilitazione del-
le procedure di auto-
rizzazione per la trivellazione di
pozzi d’acqua atti alla salvaguardia
delle colture; ristori economici e
alle aziende per i danni che even-
tualmente potrebbero subire e ogni
altro intervento da eseguire con ur-
genza per la salvaguardia delle im-
prese agricole».
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UNIVERSITÀ
ALLA RICERCA DI MATRICOLE

SI GIOCA D’ANTICIPO
Le attività presentate agli iscritti al terzo e
quarto anno degli istituti superiori non
solo della provincia di Foggia

l Costruire un sistema integrato di orien-
tamento che prenda avvio negli anni della
scuola, accompagni gli studenti e le studentesse
durante il percorso di studi universitario e poi
li sostenga nella costruzione di un progetto di
sviluppo professionale efficace e consapevole.
Questo il progetto che le Delegate all’orien -
tamento e al placement prof.sse Daniela Dato e
Mariangela Caroprese, assieme al Magnifico
Rettore, all'Area orientamento e placement, al
Career Developement Center, al Comitato per
l'orientamento e placement di Ateneo e al Cen-
tro di Bilancio di Competenze e orientamento
alla carriera intendono portare avanti. L’idea è
quella di offrire agli studenti servizi progettati
a partire da uno sguardo sistemico e diacronico
che, ancor prima della fase di immatricola-
zione, li accompagni durante il percorso di
studi promuovendone benessere ed efficacia
accademica fino all’uscita nel mondo del lavoro
e al sostegno e alla promozione della loro
occupabilità. In tal senso, L’Ateneo di Foggia
valorizza il momento dell’accoglienza e
dell’orientamento in ingresso già come primo
momento formativo e peculiare per il futuro di
tutta la comunità ma al tempo stesso promuove
e assicura la continuità dell'orientamento for-
mativo in itinere durante il percorso di studio e
si impegna a migliorare e professionalizzare
sempre più servizi e strategie di placement,
facendo da ponte con il mondo del lavoro, al fine
di rendere concorrenziali le competenze degli
studenti foggiani con quelle degli altri studenti
a livello nazionale ma anche internazionale.

Contestualmente al miglioramento della di-
dattica curricolare, l’Università di Foggia ri-
tiene che l'acquisizione da parte degli studenti
delle competenze trasversali e per l'impren-
ditorialità sia una chiave di volta per il futuro di
questi stessi giovani e per il territorio e che
oltre a migliorare le possibilità di occupazione
può contribuire positivamente alla crescita e
allo sviluppo del territorio anche attraverso
l'attivazione di processi di orientamento attivo
e consapevole nella transizione tra scuola-uni-
versità-mondo del lavoro. A partire da questa
convinzione e consapevolezza, l'Ateneo è im-
pegnato nella terza annualità del Progetto Pnrr
Orientamento attivo nella transizione scuo-
la-università” –Missione 4 “Istruzione e ri-
cerca” che ha all'attivo oltre 5000 studenti già
coinvolti e quasi 10.000 studenti iscritti ai per-
corsi per la terza e quarta annualità. In questi
giorni è iniziato un ciclo di open week di cui
saranno protagonisti tutti i Dipartimenti e
finalizzato a presentare l’offerta formativa
dell’Università di Foggia per il nuovo anno
accademico, i numerosi servizi a supporto del
percorso universitario, le strutture dipartimen-
tali, il sistema bibliotecario, ma anche le op-
portunità di studio all’estero nell’ambito dei
programmi di mobilità internazionale e le at-
tività socio culturali promosse dall’Ateneo, allo
scopo di rendere più appassionante l’esperien -
za di vita e di studio universitaria. Sul fronte
dell’orientamento in itinere procede, invece,
spedito il progetto Peer Career advising con 20
consulenti alla carriera alla pari e 2 coor-

dinatori senior. Sempre attivo il servizio di
Bilancio di competenze individuale e di gruppo,
servizio di orientamento personalizzato fina-
lizzato a promuovere nel soggetto che lo in-
traprende una maggiore consapevolezza delle
competenze professionali e delle risorse per-
sonali acquisite nei molteplici contesti di vita e
di lavoro spendibili per la costruzione di un
personale progetto di sviluppo formativo e/o
professionale. E sempre più specializzato e
mirato il servizio di Placement e di accom-
pagnamento alla carriera che ha progettato e
avviato la quarta edizione dei corsi per le
competenze trasversali che, dopo una prima
sperimentazione, sono stati inseriti a pieno
titolo nell’offerta formativa dell’ateneo foggia-
no.

Circa 2000 studenti sono stati raggiunti dai
labs sulle competenze trasversali (Happiness
labs, Soft Skill labs e Career labs) e dal percorso
Uploading career skills nell’anno solare 2023,
oltre 300 studenti e 18 aziende partecipanti alla
“Talent space Unifg”, la fiera del lavoro or-
ganizzata nel settembre 2023 e replicata come
Talentspace for Dep in tutti i Dipartimenti
Unifg e attesa per la prossima primavera nella
sua nuova edizione. 274 le aziende e 4345 gli
studenti presenti sulla piattaforma Uniplace-
ment, una piattaforma targata Unifg che pro-
muove lo scambio tra cultura d’impresa e
mondo accademico, favorendo l’inserimento di
laureandi e laureati nel mondo delle profes-
sioni, grazie ad un vero e proprio network di
aziende accreditate.

Orientamento, l’Ateneo
coinvolge studenti e aziende
Coinvolti oltre diecimila potenziali iscritti e ben 274 imprese FOGGIA La sede del rettorato
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